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categoria 4 

OLIO VEGETALE ESAUSTO DA UTENZE DOMESTICHE – GIURISPRUDENZA – 
E’ LEGGIMA LA CATEGORIA 4 DELL’ALBO GESTORI RIFIUTI PER IL TRASPORTO

DELLE IMPRESE DAL CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE

Sulla questione della categoria 1 o 4 di iscrizione all’Albo per il trasporto dell’olio vegetale esausto

dai centri di raccolta comunali, che si interseca con la questione della classificazione dei rifiuti, è

intervenuto a fare chiarezza il Consiglio di Stato.

Con la sentenza del  14 dicembre 2021 n. 8330 si  conferma legittima la gara che affida la

raccolta/trasporto  dell’olio  vegetale  ,  proveniente  da  utenze  domestiche  (CER 200125)  da

prelevare presso i Centri di raccolta comunali o altri punti indicati dal Comune, anche  ad

imprese iscritte alla categoria 4 dell’Albo gestori Ambientali.

Questo  perché,  come  spiega  il  massimo  giudice  amministrativo,  l’olio  vegetale  esausto,  nel

momento  in  cui  viene  raccolto  presso  le  famiglie  nell’ambito  della  “piccola  differenziata”,

costituisce un rifiuto urbano ed esso mantiene questa qualificazione giuridica anche quando viene

immagazzinato nei punti di raccolta presso ciascun Comune perché ne rimane intatta la provenienza

dalle utenze domestiche.

Tuttavia, una volta immagazzinato nei citati punti di raccolta, esso in quel momento assume anche

un’altra caratteristica, non in contraddizione con la precedente, ovvero diviene un rifiuto speciale

non pericoloso ai sensi dell’art.  184, comma 3, lettera f),  in quanto prodotto “nell’ambito delle

attività di servizio”, quale è quella di raccolta in esame.

In allegato la fotocopia del testo della sentenza (tratto da Reteambiente pertanto documento NON

diffondibile,  inviato solo per vs. conoscenza perché  riservato agli abbonati) 
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